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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO ZAGAROLO

Via Cavalieri di Vittorio Veneto - 00039 ZAGAROLO

Tel 069524035 Fax 0695200366  C.F. 9300873058 RMIC8A600D

e-mail :iczagarolo@libero.it

CONTRATTAZIONE D’ISTITUTO 2010/2011
Il giorno 24 Novembre 2010 alle ore 9,30 nel locale della Presidenza dell’Istituto Comprensivo di Zagarolo Via Cavalieri di Vittorio Veneto, snc , si riuniscono le parti ai sensi dell’art. 6 del CCNL
dell’11.06.2007 per la stipula del Contratto Collettivo Integrativo di Istituto relativo al personale

dell’istituto Comprensivo di Zagarolo.;

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastico Prof. Roberto CIRULLI
PARTE SINDACALE

………………………………………………………………………………

RSU


………………………………………………………………………………

SINDACATI

CGIL……………………………………………………………………...

SCUOLA

TERRITORIALI
CISL……………………………………………………………………....

UIL……………………………………………………………………….

SNALS…………………………………………………………………...

                             LE PARTI
VISTO il CCNL dell’11.06.2007;

VISTO il Piano dell’Offerta Formativa;

VISTO la delibera del Consiglio d’Istituto circa gli orari delle attività e degli uffici;

VISTO l’organico e il piano annuale delle attività per i docenti dell’Istituto Comprensivo;
VISTO l’organico e il piano delle attività per il personale ATA predisposto dal DSGA;

VISTO l’ammontare complessivo del fondo dell’istituzione Scolastica;
VISTO l’ammontare di tutte le risorse disponibili per l’A.S. in corso;
IL TESTO DEL CONTRATTO

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente, ed ATA della scuola, con contratto di  lavoro a tempo determinato ed indeterminato. 

2. Gli effetti del presente contratto hanno validità per l’a.s. di riferimento. 

3. Il presente contratto può essere disdetto con almeno tre mesi di anticipo sulla scadenza, ad     iniziativa di una delle parti.

4.  Si procederà in ogni caso ad un nuovo Contratto Collettivo Integrativo di Istituto a seguito della stipula di un nuovo CCNL.

ART. 2 - Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3.  Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - Relazioni Sindacali

ART. 3 – La comunicazione di tutti i prospetti analitici per il personale docente ed Ata relativi al fondo dell'istituzione scolastica e alle attività del POF, indicanti i nominativi, le attività, gli impegni orari e relativi importi ed eventuali residui distinti per Ata e Docenti, in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro non costituisce violazione della riservatezza. 

Copia dei suddetti prospetti è consegnata alla RSU, che ne mette a conoscenza i lavoratori che ne fanno richiesta, e alle OO.SS. nell'ambito del diritto all'informazione successiva.

ART. 4 – Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto si tiene conto delle delibere degli OO.CC., per quanto di competenza.

ART. 5 - Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio. 

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle     Parti 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a. Contrattazione integrativa

b. Informazione preventiva

c. Informazione successiva

d. Interpretazione autentica, come da art.2.

ART.6 - Rapporti tra Rsu e Dirigente Scolastico

.

1. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, le  Rsu comunicano al  Dirigente Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di  cui è titolare.

2. Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente Scolastico  va effettuata con almeno cinque giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro sette giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati. 

3. Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie.

ART.7 - Contrattazione integrativa

1. Sono oggetto di contrattazione di istituto le materie previste dal CCNL del 29/11/2007 che troveranno applicazione negli articoli successivi di questo contratto integrativo.
2. Durante lo svolgimento della contrattazione il Dirigente Scolastico non assume decisioni unilaterali.
3. Le clausole discordanti con il CCNL non sono valide.

ART.8 - Informazione preventiva
1. Sono oggetto di informazione preventiva:

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

c) utilizzazione dei servizi sociali.

2. Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS firmatarie in appositi incontri l'informazione preventiva dieci giorni prima delle relative scadenze, fornendo anche l'eventuale documentazione.

ART. 9 - Informazione successiva

1. Sono materie di informazione successiva:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma 

stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

c) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.
CAPO II – Diritti Sindacali

ART. 10 - Attività sindacali

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, situato nell'atrio di ogni plesso scolastico, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo va siglato da chi lo affigge, che se ne assume così la responsabilità legale. 

2. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie per la propria attività si riuniranno in locali scolastici da concordare di volta in volta con il D.S. non avendo a disposizione locali da destinare a tale scopo. 

3. Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno. 

4. All’inizio dell’anno scolastico il D. S. fornirà alle RSU l’informativa circa le ore di permesso spettanti per la propria attività sindacale che per l’anno scolastico in corso ammonta a 14 ore.

5. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell'esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l'informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all'accesso agli atti, nei casi e con le  limitazioni  previste dalla Legge 241/90 e dalla Legge 675/96 mettere al punto5 dell'art10.

ART. 11 - Assemblea in orario di lavoro

1. La richiesta di assemblea da parte di uno o più  soggetti sindacali (RSU e sindacati rappresentativi) va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la richiesta, il Dirigente Scolastico informa immediatamente i lavoratori tramite circolare. 

2. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

3. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. 

4. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza. 

5. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, per cui n. 1 unità di personale di collaboratori scolastici per ogni plesso non potrà partecipare all’assemblea. In tal caso il D.S. individuerà i nominativi seguendo i seguenti criteri:

a. volontarietà; 

b. ordine alfabetico;

c. rotazione.

TITOLO TERZO – PERSONALE DOCENTE

CAPO I – Organizzazione del lavoro

ART. 12 - Criteri per l'utilizzazione dei docenti nelle attività del POF

1. L'assegnazione alle attività aggiuntive è effettuata sulla base dei seguenti criteri:

• Disponibilità personale

• Professionalità specifica, necessaria alla tipologia di attività documentata

• Nel caso di più persone aventi diritto, rotazione.

2. Gli incarichi di lavoro sono assegnati con lettera di incarico che deve esplicitare le attività, le ore  e il compenso. 

CAPO II – Orario di lavoro

ART.13 – Orario di insegnamento e aggiornamento

1. L’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola su cinque giorni.

2. Gli impegni  pomeridiani saranno equamente suddivisi tra tutti i docenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività e degli insegnamenti nell’arco della giornata.

3. Le parti si impegnano a favorire la partecipazione del personale docente ai corsi di aggiornamento anche in orario di servizio per un massimo contemporaneamente di due unità per grado di scuola, come deliberato dal collegio docenti.

ART. 14 – Attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico

La misura del compenso da corrispondere ai due collaboratori del D.S., nelle attività organizzative e gestionali è stata stabilita in fase di contrattazione (Allegato 3.1)

ART. 15 - Funzioni strumentali (cfr art. 37, art. 41)

1. In riferimento al POF il Collegio dei docenti ha stabilito per l'anno scolastico corrente

    l'utilizzazione di n° 5 aree, con attività ripartite tra più docenti:

Area 1: gestione POF                               
 - 2 Docenti
Area 2: coordinamento handicap e disagio    - 2 Docenti

Area 3: rapporti enti locali e territorio
 - 3 Docenti

Area 4: nuove tecnologie


 - 2 Docenti

Area 5: orientamento e continuità                  - 2 Docenti

2. I compensi sono definiti nell'allegato 4.
ART. 16 - Compensi  per i Docenti partecipanti alle attività previste dalla lettera K comma 2 art. 88 del CCNL 2007
A tutti i Docenti che partecipano alle commissioni stabilite dal Collegio dei Docenti e deliberate dal C.di I. ai sensi dell'art. 88 del CCNL 2007, è corrisposta una quota annua come da allegato 3.2.

TITOLO IV – ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

ALLEGATO I, TITOLO IV

CAPO I – Organizzazione del lavoro
ART. 17 – Assegnazione alle sedi

1. L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio 

     delle lezioni e dura di norma per tutto l’anno

2. Il Dirigente scolastico assegna la sede sulla base del seguente ordine:

· Desiderata espressi per iscritto.

· Conferma del plesso occupato nell'anno scolastico precedente. 

· Disponibilità ad accettare incarichi specifici.

· Maggiore anzianità di sede di servizio.

· Personale supplente annuale. Il personale sceglie la sede di servizio, tra quelle residue,  secondo  l’ordine della graduatoria da cui è stato nominato.

· A parità di condizioni si procederà per sorteggio.

3.  Il Dirigente Scolastico informa il personale della possibilità di mobilità all’interno dell’istituto,  

    fissando il termine di presentazione delle domande; 

4. Il Dirigente scolastico cura la pubblicazione della graduatoria e assegna il personale al plesso.

ART.18 – Settori di lavoro

1. I settori saranno definiti in modo tale da assicurare un’equa ripartizione del lavoro tra le diverse   unità di personale della stessa qualifica

2. L’assegnazione ai settori vale di norma per l’intero anno scolastico

3. Nell'assegnare i settori, si  tiene conto delle diverse professionalità acquisite e da documentare

CAPO II – Orario di lavoro

ART. 19 – Orario di lavoro 

1. L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico.

2. Nella definizione dell’orario  si tiene conto sia delle esigenze dei lavoratori  che delle necessità di 

servizio, pertanto può essere effettuato un orario flessibile, compatibilmente con quanto previsto dall’articolo 53 comma 2 CCNL 2007, secondo le seguenti modalità:

a) deve essere richiesto dall'interessato al D.S. in forma scritta, e può essere concesso per un 

periodo variabile di tempo.

b) L'orario flessibile può essere concesso compatibilmente con le esigenze di servizio. Il  personale amministrativo deve assicurare la presenza di un dipendente dell'Ufficio del personale scolastico dalle ore 7,30 e dell'Ufficio alunni dalle ore 8,00.

c) Per i collaboratori scolastici deve essere assicurata la presenza di due unità alle ore 7,30 per l'apertura della scuola.
3. L’orario deve assicurare  la copertura di tutte le attività didattiche e le riunioni degli  OO.CC.

4.Durante la sospensione delle attività didattiche e nel periodo estivo, l’orario di lavoro sarà di 6 ore giornaliere (8-14)

ART. 20 - Lavoro eccedente l’orario d’obbligo

1. Il lavoro eccedente prestato oltre l'orario d'obbligo (attività aggiuntive estensive), nonché tutte le attività riconosciute come maggior onere in orario di servizio (attività aggiuntive intensive) danno diritto all'accesso al Fondo d'Istituto.

2. Le ore prestate in intensificazione nel proprio orario di servizio verranno retribuite come da allegato 5.1 e 5.2.

Le ore prestate in estensificazione potranno essere recuperate su esplicita richiesta del dipendente.
3. I recuperi di cui al comma 2, saranno concessi dal D.S. previo parere favorevole del D.S.G.A., purché sia garantito il numero minino del personale in servizio.
ART. 21 – Attività aggiuntive e criteri di assegnazione

1. Le attività aggiuntive sono mansioni che possono essere svolte dal personale ATA in aggiunta a quelle previste dal proprio profilo ed effettuate durante, come intensificazione del lavoro, e oltre l'orario di servizio come estensificazione su propria disponibilità.

2. In relazione alla realizzazione del POF si concorda sulla individuazione delle attività.

3. Tali attività sono assegnate con atto individuale sottoscritto dal  Dirigente Scolastico contenente attività, ore e compenso. 

4. I criteri di assegnazione delle ore aggiuntive del personale ATA sono i seguenti, in ordine di priorità

· Desiderata espressi per iscritto

· Professionalità e titoli certificati

· Graduatoria di istituto

ART. 22 – Sostituzione personale A.T.A assente


Al personale amministrativo che sostituisce, oltre il proprio orario di servizio, quello assente per diversi motivi, vengono riconosciute due ore di recupero per sostituzione del collega assente.

Per i Collaboratori Scolastici che sostituiscono colleghi assenti, oltre il proprio orario di servizio, si stabilisce quanto segue:

1. Si attribuiscono 2 ore di recupero (corrispondente a tre unità - aule) se il collaboratore, dopo aver pulito i locali di sua competenza, effettua il servizio di pulizia di pertinenza del collega assente; l’ora viene suddivisa se la sostituzione viene effettuata da più di un collaboratore;

2. Le eventuali ore di recupero richiesto dal personale per le ore di sostituzione possono costituire un monte di cui beneficiare nei tempi di sospensione della didattica;

3. Il collaboratore che deve effettuare la sostituzione sarà individuato attraverso l’ordine alfabetico in modo continuativo, tenendo presente i colleghi già in servizio secondo il turno previsto; eventuali assenze nello scorrimento dell’ordine alfabetico non vengono recuperate. 

4. Tutte le sostituzioni vanno effettuate con comunicazione formale da parte del Dirigente Scolastico, su indicazione del DSGA.

5. La sostituzione del collega assente viene effettuata solo dai collaboratori che hanno dato la propria disponibilità per iscritto.

ART. 23 – Incarichi specifici e criteri di assegnazione

Per il corrente anno scolastico, si conferiscono incarichi specifici al personale ATA, in base alle esigenze dell’Istituto.

COLLABORATORI SCOLASTICI

1. Ai sensi dell'art. 47 gli  incarichi specifici per i collaboratori scolastici sono i seguenti:

a. attività di assistenza agli alunni diversamente abili

b. cura nella persona agli alunni della scuola dell’infanzia

2. I requisiti per accedere a tali incarichi sono:

a. disponibilità dichiarata con richiesta scritta

b. essere in servizio nel plesso nel quale si deve svolgere l’attività per la quale è stata individuata la necessità dell’incarico

3. Tali incarichi sono assegnati secondo i seguenti criteri, nel caso in cui le richieste siano superiori al numero degli incarichi disponibili:

a. competenze specifiche certificate/documentate o acquisite per aver già svolto attività dello stesso tipo, indicate dall’Amministrazione

b. graduatoria interna distinta per plesso

c. rotazione ove fosse necessario

4. I relativi compensi sono stati stabiliti in fase di contrattazione in riferimento al numero degli alunni e alla gravità della situazione (All. 6).

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

1. Gli incarichi specifici sono i seguenti:

a. N.1 sostituzione del D.S.G.A. (II posizione economica)

b. N.1 supporto al D.S.G.A. per rapporti con Enti extrascolastici (ex art. 7, I posizione economica)

c. N.1 coordinamento delle attività connesse con la gestione del POF (II posizione economica)
d. N.1 coordinamento delle attività riguardanti l’utenza esterna e la gestione degli alunni

e. N. 1 coordinamento delle attività funzionali alla didattica

2. Per accedere a tali incarichi è necessaria la disponibilità dichiarata con richiesta scritta

3. Tali incarichi relativi alla prima e seconda posizione economica sono assegnati in base alla graduatoria provinciale. Per gli articoli 47 sono assegnati secondo i seguenti criteri in ordine di priorità:

a. competenze specifiche certificate/documentate o acquisite per aver già svolto attività dello stesso tipo, indicate dall’Amministrazione

b. Graduatoria interna

c. Rotazione

4. Non è possibile l’attribuzione di più incarichi specifici alla stessa unità di personale

5. Detto personale può inoltre accedere al Fondo d’Istituto per le altre attività, di cui all’art. 28, diverse dall’incarico specifico, purché deliberate dai competenti Organi.

6. I relativi compensi sono stati definiti in allegato 6. 
ART. 24- Aggiornamento

1. Le parti si impegnano a favorire la partecipazione del personale ATA a corsi di aggiornamento in orario di servizio (o riconosciuti come servizio) come previsto dalla normativa vigente.

ART. 25 – Permessi e recuperi

1. I permessi brevi, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero, per n. 36 ore l'anno vanno sempre richiesti in forma scritta con un congruo anticipo ed autorizzati  dal D.S. previo parere favorevole del D.S.G.A. 

2. Salvo motivi imprevedibili e improvvisi, i permessi andranno chiesti all'inizio del turno di servizio e verranno concessi secondo l'ordine di arrivo delle richieste, per salvaguardare il numero minimo di personale in servizio: 

a. per i Collaboratori scolastici è previsto un  permesso breve al giorno ad una sola  unità per plesso scolastico;

b.  per gli Assistenti amministrativi è previsto un  permesso breve ad una sola unità al giorno.

3. E' consentito un unico permesso mensile, non soggetto a recupero,  della durata massima  di 2  ore, per il ritiro dello stipendio. 

4. I servizi non resi dovuti a permessi o ritardi vanno recuperati, su indicazione dell’Amministrazione o a discrezione del dipendente, entro i due mesi successivi alla loro verifica, anche utilizzando i tempi di apertura pomeridiana dell'Istituto. I servizi non recuperati nei tempi previsti per manifesta indisponibilità, saranno comunicati alla competente Direzione Provinciale del Tesoro per  la trattenuta sulla retribuzione.

5. La fruizione di giornate libere per prestazioni eccedenti l'orario d'obbligo va concordata con il DSGA che ne valuterà la compatibilità con le esigenze di servizio. Si utilizzeranno preferibilmente i periodi di interruzione dell'attività didattica, comunque entro il termine dell'a.s per il personale a T. D. e fino al 31/12 per il personale a T. I.

ART. 26 - Ritardi 

1. Si intende per ritardo l'eccezionale posticipazione dell'orario di servizio del dipendente non superiore a 30 minuti. 

2. Il ritardo deve essere comunque sempre giustificato  al Dirigente Scolastico e recuperato, o nella stessa giornata o entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato. 

3. I recuperi saranno concordati con il D.S.G.A. 

ART. 27 - Modalità per la fruizione delle ferie per il personale ATA

1. I giorni di ferie previsti per il personale ATA dall’art.13 CCNL 2006/2009  e spettanti per ogni anno scolastico possono essere goduti anche, in modo frazionato, in più periodi purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio.

2. Le ferie spettanti, per ogni anno scolastico, debbono essere godute possibilmente entro il 31 agosto di ogni anno scolastico, con possibilità di usufruire di un eventuale residuo di n. 6 giorni  entro il 30 aprile dell’anno scolastico successivo.

3. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 5 giorni prima; possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, e salvaguardando il numero minimo di personale in servizio (vedi permessi brevi);

4. Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, possono essere usufruite nel periodo 1.7 al 31.8. La richiesta dovrà essere effettuata entro il 31 maggio di ogni anno, con risposta da parte dell’amministrazione entro 20 gg. dal termine di presentazione delle domande. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal 1.7 al 31.8 sarà di n. 3 collaboratori scolastici e di n.  2  assistenti amministrativi. Il servizio dovrà essere prestato presso la sede centrale salvo impreviste esigenze.

5. Il personale a tempo determinato usufruirà di tutti i giorni di ferie e i crediti di lavoro maturati in ogni anno scolastico possibilmente entro la risoluzione del contratto;

6. Per quanto riguarda la fruizione dei giorni maturati per maggiori  carichi di lavoro e previsti dalla contrattazione decentrata a livello di Istituto per l’assegnazione del Fondo di Istituto si fa riferimento a quanto contenuto nei commi 3, 4 e 5.

7. L’eventuale rifiuto del Dirigente scolastico deve risultare da provvedimento adeguatamente motivato entro i termini sopra stabiliti. La mancata risposta negativa entro i termini sopra indicati equivale all’accoglimento dell’istanza.

NORME COMUNI

ART. 28 - Prefestivi

1. Nei periodi di interruzione dell'attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche programmate dagli Organi collegiali è possibile la chiusura dell'Istituto nelle giornate prefestive nel rispetto dell''orario d'obbligo di servizio.

2. La chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico una volta acquisita la Delibera del Consiglio d'Istituto; il relativo provvedimento dovrà essere pubblicato all'Albo della Scuola e comunicato all'Ufficio Scolastico Territoriale e alle R.S.U.

ART. 29 – Norme generali di rinvio

Per tutto quanto non esplicitamente contemplato dal presente contratto, si fa riferimento alla normativa vigente e alle norme contrattuali nazionali.

CRITERI RELATIVI AL TRATTAMENTO ECONOMICO

ART. 30 - Risorse anno scolastico di riferimento e criteri di ripartizione

Le parti, in relazione all'utilizzo delle risorse del fondo dell'istituzione scolastica (allegato 1), delle risorse derivanti dal finanziamento delle “Funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa” e dalle risorse derivanti dal finanziamento degli “incarichi specifici” del personale ATA concordano quanto segue:

1. Il Fondo comune viene ripartito in proporzione del 70% ai docenti e del 30% agli ATA (allegato 2).

2. Le quote residue degli anni precedenti vanno reimpegnate per la stessa finalità, cioè in modo differenziato per docenti ed ATA. 

3. La quota di indennità del D.S.G.A. viene prelevata dal fondo comune prima della ripartizione tra docenti e ATA.

4. Il fondo ATA viene ripartito in proporzione del 65% ai Collaboratori scolastici 35%  agli Amministrativi (allegato 5). 

Le tabelle relative alla composizione del fondo e sua ripartizione vengono inserite come allegati.

ART. 31 – Misura dei compensi per i docenti che collaborano con il dirigente scolastico

1. I collaboratori del Dirigente sono retribuiti come da allegato 3.1.

ART. 32 - Attività fondo docenti

Il fondo del personale docente, visto il piano delle attività compresi i progetti proposti dal Collegio docenti, adottato dal Consiglio di Istituto, sarà suddiviso tenendo conto delle consistenze organiche dei docenti dei vari gradi di scuola.

Detto fondo sarà impegnato come da allegati 3.2 e 3.3.

ART. 33 - Attività complementare di educazione fisica

Per le attività complementari di educazione fisica come da progetto, non rientrante nel fondo di Istituto, il compenso sarà liquidato con la quota prevista dall’art. 87 del CCNL del 29/11/07 maggiorato del 10% se inserito ed attuato all’interno delle linee del POF – All.4.1 (pag 21)
ART. 34 - Assegnazione incarichi

1. Il Dirigente Scolastico, visto il piano delle attività del personale docente, comunica formalmente le attività retribuite con il fondo di istituto. Il personale, con richiesta scritta, comunicherà la propria disponibilità ad accettare l’incarico.

2. Il Dirigente Scolastico assegnerà gli incarichi retribuibili con il fondo, sulla base dei criteri stabiliti in contrattazione, con comunicazione scritta agli interessati, indicando le attività, le ore e il compenso o la cifra forfetaria. 

ART. 35 - Liquidazione dei compensi

1. Il Dirigente Scolastico, prima della liquidazione dei compensi, da effettuarsi entro i 30 giorni successivi all’accreditamento dei fondi, dovrà verificare per tutto il personale l’effettivo impegno corrispondente agli incarichi assegnati e consegnare alla RSU e alle OO. SS l’informativa.

2. Tutte le cifre del presente Contratto sono  al lordo dipendente.
ART. 36 - Validità del contratto

Il presente Contratto ha validità per tutto l’anno scolastico di riferimento,  le parti,di comune accordo, possono apportarvi modifiche ed adeguarlo a situazioni sopraggiunte, anche prima della scadenza prefissata.

1. Gli effetti normativi del presente Contratto sono prorogati fino alla stipula di un nuovo Contratto integrativo d'Istituto.

2. Tutte le parti del presente contratto d’Istituto che dovessero risultare non coerenti con il nuovo CCNL dovranno essere riviste in modo concordato tra le parti firmatarie.

ART. 37 – Campo di applicazione e disposizioni transitorie

Il presente contratto si applica al personale docente e ATA a tempo indeterminato e determinato. Tutte e attività indicate in questo contratto comprese le funzioni strumentali, gli incarichi specifici art.47, le ore di educazione fisica, sono temporizzate in due periodi. Il primo che comprende le attività da svolgere entro il 31/12/2010 e da retribuire con i 4/12 del Fondo di Istituto (compresi i residui dell’anno precedente). Il secondo periodo che comprende le attività da svolgere da gennaio 2011 ed entro la fine dell’anno scolastico da retribuire con gli 8/12 da parte della DPT previa comunicazione dell’Istituzione scolastica.
ART. 38 - Controversie

In caso di controversie nell'interpretazione del presente contratto, le parti firmatarie si incontreranno anche su richiesta di una delle parti.
Alle ore ……………… del ……………………… le parti sottoscrivono il presente contratto:

     Il Dirigente Scolastico ……………………………………

     R.S.U.

 1) CGIL scuola……………………………………………


 2) CISL scuola……………………………………………

 3) UIL scuola……………………………………………..
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ALLEGATO 1 (art.30)

DATI DOTAZIONE ORGANICA 2010/11 

	DOCENTI SCUOLA SUPERIORE DI I GRADO
	37

	DOCENTI SCUOLA PRIMARIA
	18

	DOCENTI SCUOLA INFANZIA
	8

	PERSONALE ATA
	17

	TOTALE 
	80












Segue pagina successiva

Art.1 (continua)

DETERMINAZIONE RISORSE FONDO 2010/2011





SETTEMBRE – DICEMBRE 2010 (4/12)

	
	
	
	
	
	

	VOCE
	PARAMETRO FINANZIARIO (Lordo stato)
	MOLTIPLICATORE
	SUB TOTALE
	INPDAP 24,20%
	IRAP 

8,50%

	Per numero addetti in organico di diritto per anno scolastico di riferimento
	€ 802,00
	80 - Numero dei docenti ed ATA in organico di diritto al 01.09.2010
	€  21.386,68 
	
	

	Per ciascun punto di erogazione del servizio scolastico
	€ 4056,00
	3 - Punti di erogazione


	€ 4056,00
	
	

	
	
	TOTALE 
	€ 25.442,68
	€ 4.639,89
	€ 1.629,70


PARZIALE  FONDO DI ISTITUTO AL LORDO DEL DIPENDENTE 
4/12

€ 19.173,09





GENNAIO – AGOSTO 2011 (8/12)

	
	
	
	
	
	

	VOCE
	PARAMETRO FINANZIARIO (Lordo stato)
	MOLTIPLICATORE
	SUB TOTALE
	INPDAP 24,20%
	IRAP 

8,50%

	Per numero addetti in organico di diritto per anno scolastico di riferimento
	€ 802,00
	80 - Numero dei docenti ed ATA in organico di diritto al 01.09.2010
	€  42.773,32 
	
	

	Per ciascun punto di erogazione del servizio scolastico
	€ 4056,00
	3 - Punti di erogazione


	€ 8.112,00
	
	

	
	
	TOTALE 
	€ 50.885,32
	€ 9.279,75
	€ 3.259,43


PARZIALE FONDO DI ISTITUTO AL LORDO DEL DIPENDENTE 
8/12

€ 38.346,14
TOTALE FONDO DI ISTITUTO ANNO SCOLASTICO 2010/2011   
€ 57.519,23
	


FONDO RESIDUO ANNI PRECEDENTI 






(Docenti € 1.846,14, ATA € 79,40, Fondo comune € 240,76, Fondo di riserva € 1.095,00)
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ALLEGATO 2 (art.30)

RISORSE FONDO COMUNE SET/DIC 2010      4/12


€   19.173,09 +

RESIDUO COMUNE A.S. 2009/2010




          240,76+

FONDO DI RISERVA ANNO PRECEDENTE



        1095,00 =










----------------

RISORSE FONDO COMUNE SET/DIC 2010 



€  20.508,85
RISORSE FONDO COMUNE SET/DIC 2010



€   20.508,85 - 

INDENNITÀ D.S.G.A.
4/12





€     1.050,00 -

INDENNITÀ SOSTITUTO D.S.G.A.
4/12 



€        400,00











----------------

TOTALE FONDO COMUNE SET/DIC 2010



€ 19.058,85
FONDO DI RISERVA 2% 






€     381,18
FONDO DA RIPARTIRE
SET/DIC 2010



€ 18.677,67
RIPARTIZIONE FONDO COMUNE SET/DIC 2010
DOCENTI 70%




ATA 30%

€ 13.074,37





€ 5.603,30
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ALLEGATO 2 (art.30)

RISORSE FONDO COMUNE GEN/AGO 2011      8/12


€   38.346,14 

RISORSE FONDO COMUNE GEN/AGO 2011



€   38.346,14 - 

INDENNITÀ D.S.G.A.
8/12





€     2.100,00 -

INDENNITÀ SOSTITUTO D.S.G.A.
8/12 



€        800,00











----------------

TOTALE FONDO COMUNE
8/12




€ 35.446,14
FONDO DI RISERVA 2% 






€     708,92
FONDO DA RIPARTIRE
GEN/AGO 2011



€ 34.737,22
RIPARTIZIONE FONDO COMUNE  GEN/AGO 2011
DOCENTI 70%




ATA 30%

€ 24.316,05





€ 10.421,17
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ALLEGATO 3 (art. 30)

FONDO DOCENTI

DISPONIBILITA’ SET/DIC 2010

FONDO COMUNE
SET/DIC 2010

€ 13.074,37 

AVANZO ANNO PRECEDENTE 


€   1.846,14

TOTALE SET/DIC 2010


€ 14.920,51




DETRATTO:

COLLABORATORI D.S.
  4/12

€     1.808,33


(allegato 3.1)

COLLABORATORI DI PLESSO 4/12
€        233,33


(allegato 3.1)

COMMISSIONI E ATTIVITÀ SET/DIC
€     2135,00


(allegato 3.2)







____________________







€    4176,66

TOT. DISP. FONDO DOCENTI

PER PROGETTI SET/DIC 2010

€ 10.743,85

DISPONIBILITA’ GEN/AGO 2011

TOTALE FONDO COMUNE
GEN/AGO 2011
€ 24.316,05

DETRATTO:

COLLABORATORI D.S.  8/12


€     3.616,67

(allegato 3.1)

COLLABORATORI DI PLESSO 8/12

€        466,67

(allegato 3.1)

COMMISSIONI E ATTIVITÀ GEN/AGO 2011
€    3.325,00

(allegato 3.2)








____________________








€   7.408,34

TOT. DISP. FONDO DOCENTI


PER PROGETTI GEN/AGO 2011     
€  16.907,71
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ALLEGATO 3.1 (art. 31)



ORE E COSTO LORDO

	COLLABORATORI D.S


	Totale 

Ore
	TOTALE 

LORDO
	INPS
	TOTALE

	
	   180
	€ 3.150,00
	---
	€ 3150,00

	
	   130
	€ 2.275,00
	--
	€ 2.275,00

	TOTALE


	
	€ 5.425,00
	--
	€ 5.425,00




ORE E COSTO LORDO

	COORDINATORI DI PLESSO


	Totale 

Ore
	TOTALE LORDO
	INPS
	TOTALE

	 Infanzia
	    40
	€ 700,00
	--
	€ 700,00

	TOTALE
	
	€ 700,00
	
	€ 700,00
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ALLEGATO 3.2 (art. 16) 



ORE E COSTO LORDO

	ATTIVITÀ e COMMISSIONI
	Docenti
	Ore totali
	TOTALE LORDO
	SPESA TOTALE
	SET

DIC
	GEN

AGO

	Continuità
	5x8h (Sec)

2x5h (Pri)

1x5h (Inf)
	55
	 € 962,50
	 € 962,50
	----
	€ 962,50

	Valutazione
	3x2h
	6
	€ 105
	€ 105


	----
	€ 105



	POF
	6x8h
	48
	€ 840
	€ 840
	€ 210 (6x2h)


	€ 630

(6x6h)



	Coordinatori c.d.c. superiori di I grado
	18x4h
	72
	€ 1260
	€ 1260
	€ 315

(18x1h)


	€ 945

(18x3h)

	Segretari c.d.c.
	18x2h
	36
	€ 630
	€ 630
	----

	€ 630



	Orario
	2x28h (Sec)

2x9h (Pri)

3x5h (Pri)
	89
	€ 1557,5
	€ 1557,5
	€ 1557,5
	----

	Commissione GLH
	3x2h
	6
	€ 105
	€ 105
	€ 52,50

(3x1h)
	€ 52,50

(3x1h)

	TOTALE


	
	
	€  5460
	€  5460
	€  2135
	€  3325
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ALLEGATO 3.3 (art. 32)   



	PROGETTI
	DOCENTI
	ORE FRONTALI*
(€ 35,00 l’ora)
	ORE FUNZIONALI*
(€  17,50 l’ora)
	SET
DIC

2010
	GEN
AGO

2011
	TOTALE

	Scuola infanzia
	
	
	
	
	
	

	Tuttinsieme
	10
	80 (50+30)
	40 (20+20)
	€ 2100
	€ 1400
	€ 3500

	Sapere i sapori
	10
	20 (0+20)
	10 (0+10)
	---
	€ 875
	€ 875

	Astronomia
	4
	8 (0+8)
	8 (0+8)
	---
	€ 420
	€ 420

	Totale parziale
	
	108
	58
	€ 2100
	€ 2695
	€ 4.795,00

	Scuola primaria
	
	
	
	
	
	

	Tuttinsieme
	23
	91 (91+0)
	147 (147+0)
	€ 5757,5
	---
	€ 5757,5

	Sapere i sapori
	23
	44 (0+44)
	88 (0+88)
	---
	€ 3080
	€ 3080

	Astronomia
	6
	18 (0+18)
	18 (0+18)
	---
	€ 945
	€ 945

	Totale parziale
	
	153
	253
	€ 5757,5
	€ 4025
	€9782,50

	Scuola sup. di I grado
	
	
	
	
	
	

	Astronomia
	13
	59 (0+59)
	82 (0+82)
	---
	€ 3500
	€ 3500

	Primo intervento
	1
	36 (8+28)
	4 (4+0)
	€ 350
	€ 980
	€ 1330

	Recupero interdisc
	5
	96 (38+58)
	20 (10+10)
	€ 1505
	€ 2205
	€ 3710

	Giochi matematici
	3
	16 (2+14)
	35 (15+20)
	€ 332,5
	€ 840
	€ 1172,5

	Recupero alunni a rischio
	4
	30 (10+20)
	55 (10+45)
	€ 525
	€ 1487,5
	€ 2012,5

	Giugno musicale
	1
	20 (0+20)
	20 (0+20)
	---
	€ 1050
	€ 1050

	Totale parziale
	
	257
	216
	€ 2712,5
	€ 10062,5
	€ 12.775

	TOTALE GENERALE
	
	
	
	€ 10.570
	€ 16.782,5
	€ 27.352,5


* Tra parentesi sono indicate rispettivamente le ore che verranno svolte fino a dic 2010 e le ore che verranno svolte da gen 2011.
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ALLEGATO 4 

FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO OFFERTA FORMATIVA

COMPETENZA A.S. 2010/11  - 

Lordo Stato € 11.916,00 ( meno 24,20 Inpdap ,8,50 Irap,1,61 Inps sup)
Lordo dipendente € 8.968,91

Ripartite fra  N.10  quote di cui una a metà (AREA A3)

RIPARTIZIONE

	AREA
	DOCENTI


	Disponibilità

sett/dic 2010

€ 2.989,63
	Disponibilità 

genn/agos  2011

€ 5.979,28
	COMPENSO 

DIPENDENTE
annuo 
	TOTALE

annuo

	1 Gestione Pof

2 Coordinamento handicap e disagio

3 Rapporti enti locali e territorio

4 Nuove tecnologie

5 Orientamento e continuità


	2

2

3
2

2
	1 € 298,96

1 € 298,96

1 € 298,96

1 € 298,96

1 € 298,96

1 € 149,50

1 € 149,49

1 € 298,96

1 € 298,96

1 € 298,96

1 € 298,96
	€ 597,92

€ 597,92

€ 597,92

€ 597,92

€ 597,92

€ 299,00

€ 299,00

€ 597,92

€ 597,92

€ 597,92

€ 597,92
	€ 896,89
€ 896,89
€ 896,89
€ 448,45

€ 448,45
€ 896,89
€ 896,89

	€ 1.793,78
€ 1.793,78
€ 1.793,79
€ 1.793,78
€ 1.793,78


	TOTALE
	
	€ 2.989,63
	€ 5.979,28
	 
	€ 8.968,91
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All.4.1 (art.33)

ATTIVITA’ COMPLEMENTARE E FISICA

Competenza 2010/2011

Lordo Stato € 6.090,00 (meno INPDAP e IRAP)

Lordo Dipendente € 4.589,30

	
	RIPARTIZIONE
	4/12
	8/12



	n.1 docente
	h 75
	883,00
	1.766,00


	n.1 docente 
	h 75
	616,75
	1.233,50



	TOTALE
	
	1.499,75
	2.999,50




TALALE 12/12                   € 4.499,25*

*Tale attività verrà finanziata dall’organo competente per l’effettiva spesa, a seguito monitoraggio.
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ALLEGATO 5 (art. 30)
FONDO ATA 2010/2011
LORDO DIPENDENTE
	DISPONIBILITA’

	SETTEMBRE -DICEMBRE
	GENNAIO - AGOSTO

	FONDO COMUNE
	5.603,30
	10.421,17



	AVANZO ANNO PRECEDENTE
	79,40
	-



	TOTALE
	5.682,70
	10.421,17


	COLLABORATORI SCOLASTICI 65%
	3.693,75
	6.773,76

	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 35%
	1.988,95
	3.647,41
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ALLEGATO 5.1 (art.20)


FONDO ISTITUTO COLLABORATORI SCOLASTICI A.S. 2010/11
DISPONIBILITA’    €  10.467,51 meno € 95,00 INPS = € 10.372,51
	Attività


	Grado di scuola
	Personale


	Ore Tot .
	Importo

Tot.  (1)
	Dispon

sett/dic

3.660,51
	Dispon

genn/agos

6.712,00

	Supporto docenti fotocopie *
	Sec I grado

Sec I grado

Primaria

Infanzia
	2 unità x 30 h

4 unità x 20 h

3 unità x 20 h

2 unità x 20 h
	240
	€ 3.000,00
	h 80 €1.000,00
	 h 160 €2,000,00

	Posta *
	Sec I grado
	4 unità x 30 h
	120
	€ 1.500,00
	h 40 € 500,00
	h 80 € 1.000,00


	Supporto DS segreteria *
	Sec I grado

Sec I grado

Primaria

Infanzia
	2 unità x 20 h

4 unità x 10 h

3 unità x 10 h

2 unità x 10 h
	130
	€ 1.625,00
	h 44 € 550,00
	h 86 € 1.075,00

	Allarme *
	Sec I grado

Primaria
	2 unità x 30 h

1 unità x 30 h
	90
	€ 1.125,00
	h 30 €375,00
	h 60 €750,00


	Manutenzione piccoli oggetti *
	Sec I grado

Primaria
	1 unità x 30 h

2 unità x 15 h
	60
	€ 750,00
	h 20 €250,00
	h 40 €500,00

	Ore eccedenti orario servizio
	Sec  I grado Infanzia
	3 unità x20 h
1 unità x 20 h
	80
	€ 1.000,00
	h 33 € 412,50
	h 67 € 837,50


	Cura attrezzature
	Sec I grado
Primaria

Infanzia
	11 unità x 7 h
	77
	€ 962,50
	h 34 € 325,00
	h 43 € 550,00

	TOTALE
	
	
	
	
	h281 € 3.512,50
	h 536 €6.700,00




(1) € 12,50 per ora

               (*) Tutte le attività vengono svolte in intensificazione.
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ALLEGATO 5.2 (art.21)










FONDO ASSISTENTI AMMINISTRATIVI A.S. 2010/2011 
DISPONIBILITÀ:  € 5.636,36 meno 16,00  INPS = € 5.620,36
	ATTIVITÀ


	PERSONALE


	4/12

Ore tot
	8/12

Ore tot
	IMPORTO TOT 
	Disponibilità

Sett/dic

1.982,95
	Disponibilità 

Genn/agost

3.637,41



	Collaborazione D.S. e D.S.G.A.
	1 unità x 60 h

2 unità x 40 h

2 unità x 13 h
	
	
	€ 2.407,00
	€ 802,36
	€ 1.604,64

	Intensificazione *
	1 unità x 40 h

2 unità x 35 h

2 unità x 10 h
	
	
	€ 1.885,00
	€ 628,36
	€ 1.256,64

	Monitoraggio
	1 unità x 40 h

2 unità x 15 h

2 unità x 10 h
	
	
	€ 1.305,00
	€ 435,00
	€ 870,00

	TOTALE
	
	136
	250
	€ 5.597,00
	€ 1.972,00
	€ 3.625,00

	
	
	
	
	
	€ 10,95

Lordo  avanzo dipendente
	€ 12,41

avanzo


* Valutazione e inserimento domande di supplenza, riordino archivio, supporto particolare a specifici progetti, riordino uffici di segreteria , rinnovo inventario ecc.
(2) € 14,50 per ora
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO ZAGAROLO

Via Cavalieri di Vittorio Veneto - 00039 ZAGAROLO

Tel 069524035 Fax 0695200366  C.F. 9300873058 RMIC8A600D

e-mail :iczagarolo@libero.it

ALLEGATO 6 (art.23)

RIPARTIZIONE INCARICHI SPECIFICI ATA  A.S. 2010/2011
LORDO STATO € 4.288,00 (Detratto di 24,20 Inpdap, 8,50 Irap, 1,61 Inps sup)
Disponibilità Lordo Dipendente € 3.201,21
COLLABORATORI SCOLASTICI

	PLESSO
	INCARICO
	UNITÀ
	COMPENSO LORDO UNITARIO
	Disponibilità

Sett/dic 2010

€ 1.067,07
	Disponibilità

Gen/ago 2011

€ 2.134,14

	Scuola infanzia
	Assistenza e cura nell’uso dei  servizi igienici
	2
	€ 394,11
	€ 262,74
	€ 525,48

	Scuola primaria
	Sostegno alunni diversamente abili
	2
	€ 182,98
	€ 121,98
	€243,98

	Scuola sup. I grado
	Sostegno alunni diversamente abili
	3
	1x € 309,66
1x € 281,51
1x€ 291,38


	€ 103,22
€ 93,84

€ 97,13
	€206,44
€ 187,67

€194,25


Scuola primaria: 1 unità ex art.7 I^ posizione economica 

Scuola I grado:        “                   “             “
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

	INCARICO


	UNITA’ 
	IMPORTO LORDO
	
	

	Attività di relazione con utenza esterna e gestione alunni
	N. 1
	€ 582,24
	 € 194,08
	€ 388,16

	Coordinamento connesso con funzionamento alla didattica
	N. 1
	€ 582,24
	€ 194,08
	€ 388,16

	TOTALE GENERALE
	
	
	€1.067,07
	€ 2.134,14



Il tavolo contrattuale si riunirà nuovamente qualora l’erogazione dei fondi, da parte del MIUR , fosse diversa da quella prevista.








